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M. La salma di DANIELE MANIN scodata dalla 
Guardia Nazionale di Venezia, verrà con apposito car- . 
ro funebre trasportata da Mestre ad' un ora pom. del 
giorno 21 Marzo, e depositata nell'interno della Stazione. 

2. Alle ore 5 poni, dello stesso giorno dovranno 
trovarsi nelle Sale della R. Prefettura le Rappresentanze 
del Parlamento, del Governo e delle Provincie Italiane 
e nelle Sale del Municipio quello degli altri Municipj, 
della Guardia Nazionale, e gl'illustri stranieri invitati 

onde montare sulle barche all' uopo preparate. 

3. Alle ore 6 pom. tutte queste barche e quello 
altre che debbono formar parte del corteggio si trove- 
ranno davanti alla Stazione. 

4. Approderanno alla riva soltanto la barca mor- 
tuaria, quelle dclln musica e le gondole destinate alle 
Rappresentanze che devono accompagnare la bara dal- 
l'interno della Stazione alla riva, e che sono le seguenti: 

1. I Rappresentanti del Governo e del Parla- 
mento, nonché singoli Senatori e Deputati. 

2. La Commissione reduce dalla Francia. 

3. Il R. Presidente d'Appello. 

4. 11 Comandante della Città e Fortezza. 

5. 11 Presidente del Consiglio e la Deputazione 

Provinciale. 

6. La Giunta Municipale e il Comandante della 

Guardia Nazionale. 



Oigitized 



. . 9. I membri del Governo provvisorio del 1848-49. 

8. I membri delle assemblee del 1848-49. 

Ricevuto il feretro entreranno nella barca mor- 
tuaria, e si collocheranno a poppa i Rappresentanti del 
Governo e del Parlamento, la Commissiono reduce dalia 
Francia, il Presidente del Consiglio Provinciale, il R. 
Presidente d' Appello, il Comandante della Città e For- 
tezza, la Giunta Municipale ed il Comandante (fella 
Guardia Nazionale \ a prora il Sacerdote colia Croce i 
membri del Governo Provvisorio, i portatori della bara 
e sei tamburi ; gli altri rimonteranno sulle barche loro 
assegnate. La barca mortuaria e quelle della musica si 
•porteranno quindi al ceutro del gran Canale per aprire 
il funebre corteo seguite da tutte le altre. Sulla Fon- 
damenta della Stazione durante la cerimonia Sara schie- 
rata Truppa di Linea e Guardia Nazionale. 

5. La barca mortuaria, quelle della musica e le 
altre preparate dal Municipio per gl'invitati saranno 
iliumìpate a faci e quelle dei cittadini e delle locali 
Rappresentanze (quando vogliano illuminarle) a torcie 
o a candele di cera portante a mano. 

Ogni altro genere d' illuminazione è vieto. 

6. 11 Municipio avrà cura di provvedere le barche 
per le Rappresentanze delle Provincie Italiane e delle 
Assemblee 1848-49. Le barche poi delle varie Rappre- 
sentanze dell'epoca 1848-49 come pure delle Associa- 
zioni che furono posteriormente istituite a Venezia do- 
vranno essere approntate, addobbate a lutto ed illumi- 
nate per cura di coloro cui debbono servire. . 

7. 11 corteggio partirà alle ore 7 poni, e percor- 
rerà il Gran Canale. Le barche della musica resteran- 
no sempre jlappres^o alla barca mortuaria ; tei tombuii 
coperti di panno nero e collocati sul davanti di que- 
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sta suoneranno a morto negl' intervalli della musica. 
Le case lungo il Canale saranno illuminate interna* 
mente. 

8. Giunto il corteggio alla riva degli Schiavoni 
di fronte al portone di S. Zaccaria smonteranno sol- 
tanto coloro, che si troveranno nella barca mortuaria, ed 
il feretro accompagnato da essi, sarà trasportato fino 
alla Chiesa di S. Zaccaria, ove sarà ricevuto da Una 
Rappresentanza del Consiglio Comunale, e ivi deposto 
resterà custodito tutta la notte dalla Guardia Nazionale. 
Dal punto di sbarco fino alla Chiesa di S. Zaccaria due 
linee di Truppa e di Guardia Nazionale faranno ala. 
Depositato il feretro, il corteggio si scioglierà. 

9. La mattina del 22 Marzo alle ore 10 tutto le 
Rappresentanze e le persone ammesse a far parte della 
processione dovranno riunirsi in campo a S. Zaccaria, 
al quale non potranno accedere che munite del righetto 
rilasciato al loro nome. 

10. I viglietti saranno rilasciati da un apposita 
Commissione residente presso V Ufficio Municipale nei 
giorni 16, 17, 18, 19, 20 o 21 dalle ore 11 alle 4 poni., 
e dovranno essere conservati dalle persone cui sono de- 
stinati fino a che sia terminata la funzione. 

11. Nel luogo di riunione sarà indicato il sito spe- 
ciale, ove dovranno prendere posto i componenti cia- 
scuna Corporazione. Quelle di Venezia, e possibilmente 
anche le altre, dovranno procurarsi, siccome distintivo 
un gonfalone velato a lutto, in cima al quale in appo- 
sito cartello sia scritto il loro nome. Questo gonfalone 
sarà portato da uno dei componenti la Corporazione, alla 
testa della medesima. 

12. Il corteggio procederà nell'ordine seguento: pri- 
mo mi picchetto di Guardia Nazionale, poi gli apparto** 



Digitized 



nenti alla milizia del 1848-49; indi i Rappresentanti 
delle Assemblee, le bandiere di queir epoca gloriosa tut- 
/ t'ora esistenti, e quella decorata della medaglia al valor 

militare; quindi un Sacerdote colla Croce davanti alla 
bara; ai lati di essa 24 pompieri colle torcie, e subito 
dopo di essa i prossimi parenti di Manin, le Rappre- 
sentanze ed i personaggi accennati dal N. 1 al N. 6 
dell'articolo 4 disposti nel medesimo ordine; poi il Con- 
siglio Comunale, la Camera di Commercio, le Rappre- 
sentanze Provinciali e Municipali d' Italia , il Regio 
Istituto e l'Ateneo, le Autorità civili e militari, i Con- 
soli delle Potenze Estere, il Foro Veneto, le Rappresen- 
tanze d' altre istituzioni Cittadine invitate, i Rappresen- 
tanti della Stampa, le varie Corporazioni ed Associazioni 
costituite posteriormente al 1848-49 secondo l'ordine che 
verrà fissato ; da ultimo un picchetto di Guardia Nazio- 
nale chiuderà il corteggio. La bara sarà portata da per- 
sone che appartennero ai corpi della milizia, che sostenne 
la difesa di Veneziu vestite a nero. I cordoni saranno 
tenuti dai superstiti del Governo Provvisorio. 

13. Davanti e dietro la bara vi saranno bande mu- 
sicali, che suoneranno a vicenda. Dai bastimenti della 
R. Marina partiranno spari d'Artiglieria a larghi inter- 
valli, finchò il feretro sarà deposto in Chiesa a S. Marco- 
Sei tamburi velati a lutto dinanzi alla bara negli in- 
termezzi delle marcie funebri, suoneranno a morto. 

14. Il corteggio, giunto per la Riva degli Schia- 
voni e pel Molo alla Piazzetta, stilerà sovra essa, indi 
farà il giro della Piazza arguendo la linea interna della 
Truppa disposta in quadrilatero lunare i candelabri fin- 
chò la bara sarà giunta al centro del lato opposto alla 
Chiesa. Da quel punto la bara verrà trasportata in mezzo 
alla piazza e collocata sul palco appositamente preparato. 
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Ivi pronunciati i discorsi durante i quali nessuno dovrà 
abbandonare il suo posto il corteo riprenderò la marcia 
fino alla Chiesa di S. Marce». 

15. In Chiesa saranno disposti banchi colla indi- 
cazione delle varie rappresentanze o delle persone cui 
sono destinati. Alla porta vi saranno appositi incaricati 
per rivedere i viglielti ed indicare a ciascuno il suo 
posto. Ai furenti di DANIELE MANIN saranno riser- 
vate le tribuno ne IT interno del Presbiterio, 

1G. Nella Chiesa addobbata a nero avrà luogo brevo 
funzione funebre, dopo la quale la bara resterà esposta 
sopra un palco scoperto tutto il giorno lino a sera avan- 
zata. Nel dì seguente si eseguirà la tumulazione nel 
sarcofago, alla presenza del R. Prefetto, del Municipio 
e della Commissione che avrà accompagnato il feretro a 
Venezia, erigendone in proposito atto notarile. 

Venezia li 15 Marzo 1868. 



IL PREFETTO 

L. TORELLI 



IL SINDACO 

G. B. GIUSTINIAN 



